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Clima, un inverno a macchia di
leopardo
Freddo, neve e siccità ormai convivono sull'Italia. Secondo

un'analisi dell'Anbi la penisola deve fare i conti con un

cambiamento climatico in atto

Il presidente dell'Anbi Francesco Vincenzi: 'La situazione è preoccupante, ma non ancora

grave'

Fonte immagine: © Marcin - Fotolia

La percezione mediatica di un'Italia assediata da freddo e neve contrasta

con la realtà di ampi territori anche meridionali, colpiti dalla siccità.
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L'analisi è dell'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela

del territorio e delle acque irrigue (Anbi) che indica, come esempio, i roghi

della Liguria, ma fiamme sono divampate anche in Lombardia e l'allarme

incendi è stato lanciato in Veneto dove le precipitazioni, nell'ultimo mese,

sono calate del 97% e tutti i fiumi sono vicini ai minimi storici ad

eccezione del Po che ancora gode delle precipitazioni cadute a novembre sul

Piemonte.

E' il primo esempio di una inusuale fotografia "a macchia di leopardo" della

situazione idrica del paese dove le nevicate dei giorni scorsi anche sul

Centro-Nord hanno solamente lenito la "sete" dei terreni senza, però,

apportare sostanziali benefici a deficitari bilanci idrici.

Da questa situazione, però, si smarca il lago di Garda, l'unico dei grandi laghi

settentrionali sopra la media stagionale, mentre i livelli degli altri (Maggiore,

ma soprattutto Iseo e Como) sono largamente deficitari.

Simili anomalie si registrano anche nelle regioni centro-meridionali colpite

dal forte maltempo: solo i bacini di Abruzzo e, in parte, di Puglia e Basilicata

segnano importanti incrementi di risorsa idrica accumulata.

In Sicilia, nonostante il maltempo che ha danneggiato gravemente

l'agricoltura, i grandi invasi sono in sofferenza: l'invaso Garcia, sul fiume

Belice Sinistro, contiene circa la metà dell'acqua presente lo scorso anno; il

bacino Pozzillo, sul fiume Salso, che conteneva a dicembre 2015 oltre 42

milioni di metri cubi, ne sta trattenendo poco più di 6; disponibilità

praticamente dimezzata anche nel lago Poma, sul fiume Iato.

Ancora peggio va in Sardegna dove la neve ha portato ristoro ai terreni, ma

dove resta deficitaria la situazione di gran parte degli invasi.

Particolarmente preoccupante è la situazione in Gallura dove, perdurando

l'assenza di interventi strutturali, si preannuncia un'altra stagione con

disponibilità irrigua insufficiente ed agricoltura penalizzata.

Secondo l'analisi dell'Anbi i cambiamenti climatici stanno evidenziando il

verificarsi di "bombe di neve" che cadono copiosamente su un territorio

limitato, creando danni e disagi, ma non apportano sostanziali benefici

idrici che altresì sarebbero garantiti dalle nevicate montane, invece carenti.

"La situazione è preoccupante, ma non ancora grave" commenta Francesco

Vincenzi, presidente Anbi.

"Attualmente la campagna riposa e c'è ancora tempo affinché le riserve

idriche si arricchiscano. Certo, ci troviamo davanti al ripetersi di condizioni

climatiche finora inconsuete di cui dobbiamo prendere atto perseguendo il

diffondersi di una cultura del risparmio e della massima efficienza

nell'utilizzo dell'acqua, denominatore comune del nuovo Piano irriguo

nazionale in fase di avvio. Sperando naturalmente che le auspicate

precipitazioni delle prossime settimane non siano violente perché i terreni

aridi, come oggi in gran parte d'Italia, aumentano il rischio di criticità

idrogeologiche".

Fonte: Anbi

Autore: G R

Tag: MALTEMPO  CLIMA  CAMBIAMENTI CLIMATICI
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ANBI: precipitazioni nevose, arrivano le “bombe”
“Nuovo clima dell’Italia, convivono freddo, neve e siccità”.
  La percezione mediatica di un’Italia assediata da freddo e neve contrasta con la realtà di ampi territori anche meridionali, colpiti
dalla siccità: l’analisi è dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI) che indica, come esempio, i roghi della Liguria, ma...
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ROMA

'Bombe di neve', roghi e siccità: Italia
spaccata

Roma, 20 gen. - (AdnKronos) - Da una parte, l'Italia assediata da

freddo e neve; dall'altra, ampi territori, anche meridionali, colpiti

dalla siccità, con i roghi della Liguria e della Lombardia e l'allarme

incendi in Veneto dove le precipitazioni, nell'ultimo mese, sono calate

del 97% e tutti i fiumi sono vicini ai minimi storici ad eccezione del

Po, che ancora gode delle precipitazioni di novembre sul Piemonte.<br />L'analisi di un'Italia

divisa tra più emergenze arriva dall'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue, secondo la quale i cambiamenti climatici sarebbero

la causa delle "bombe di neve" che si abbattono su un territorio limitato, creando danni e

disagi, ma non apportano sostanziali benefici idrici, che altresì sarebbero garantiti dalle

nevicate montane, invece carenti.<br />L'Anbi, insomma, scatta una fotografia "a macchia di

leopardo" della situazione idrica del Paese, dove le nevicate dei giorni scorsi anche sul Centro-

Nord hanno solamente lenito la 'sete' dei terreni senza, però, apportare sostanziali benefici a

deficitari bilanci idrici.<br />Da questa situazione, però, si smarca il lago di Garda, l'unico dei

grandi laghi settentrionali sopra la media stagionale, mentre i livelli degli altri (Maggiore, ma

soprattutto Iseo e Como) sono largamente deficitari. Simili anomalie si registrano anche nelle

regioni centro-meridionali colpite dal forte maltempo: solo i bacini di Abruzzo e, in parte, di

Puglia e Basilicata segnano importanti incrementi di risorsa idrica accumulata.<br />In

Sicilia, nonostante il maltempo che ha danneggiato gravemente l'agricoltura, i grandi invasi

sono in sofferenza: l'invaso Garcia, sul fiume Belice Sinistro, contiene circa la metà dell'acqua

presente lo scorso anno; il bacino Pozzillo, sul fiume Salso, che conteneva a dicembre 2015

oltre 42 milioni di metri cubi, ne sta trattenendo poco più di 6; disponibilità praticamente

dimezzata anche nel lago Poma, sul fiume Iato.<br />Ancora peggio va in Sardegna, dove la

neve ha portato ristoro ai terreni, ma dove resta deficitaria la situazione di gran parte degli

invasi. Particolarmente preoccupante è la situazione in Gallura dove, perdurando l'assenza di

interventi strutturali, si preannuncia un'altra stagione con disponibilità irrigua insufficiente ed

agricoltura penalizzata.<br />"La situazione è preoccupante, ma non ancora grave.

Attualmente la campagna riposa e c'è ancora tempo, affinché le riserve idriche si

arricchiscano", commenta Francesco Vincenzi, presidente Anbi.<br />"Certo - aggiunge - ci

troviamo davanti al ripetersi di condizioni climatiche finora inconsuete, di cui dobbiamo

prendere atto, perseguendo il diffondersi di una cultura del risparmio e della massima

efficienza nell'utilizzo dell'acqua, denominatore comune del nuovo Piano Irriguo Nazionale in

fase di avvio. Sperando naturalmente che le auspicate precipitazioni delle prossime settimane

non siano violente, perché i terreni aridi, come oggi in gran parte d'Italia, aumentano il

rischio di criticità idrogeologiche".<br />
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BERGAMO //  CRONACA
LONGUELO

Parte da Astino il piano anti alluvioni
Le proposte per proteggere il quartiere dalle conseguenze dei nubifragi. L’acqua
convogliata in aree golenali su cui realizzare percorsi pedonali

di Fabio Paravisi



Il 26 giugno su Longuelo sono caduti 100 millimetri di pioggia in due ore e il 31 luglio 120. Ci sono stati danni
per 200 famiglie e 100 auto distrutte

L’esempio è quello dei grandi fiumi, costeggiati da aree che in caso
di esondazione possono essere allagate, impedendo all’acqua di
raggiungere strade, case e terreni. Aree di questo genere potrebbero
essere realizzate in Val d’Astino, per evitare che, com’è successo la scorsa
estate, Longuelo finisca sott’acqua ad ogni temporale. E si creerebbero anche
giardini per passeggiate e osservazioni naturalistiche.

TERREMOTO

In trappola nel resort: «Non c’è lo
spazzaneve» La mappa
Almeno 25 dispersi e 4 morti
di Goffredo Buccini

L’albergo sul Gran Sasso travolto da una valanga.
Indagine per omicidio colposo

IL SUPERSTITE DELL’HOTEL

Giampiero: «Mi hanno fatto fare marcia
indietro»

di Marco Imarisio

Il cuoco era partito in macchina, è dovuto rientrare in
albergo. Tra i dispersi la moglie
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Una delle aree della Val d’Astino al
centro della proposta

I tecnici del Comitato alluvionati Dario
Fumagalli e Renato Caldarelli avevano
spiegato i problemi della loro zona in
ottobre al sindaco Giorgio Gori, che li
aveva invitati a proporre possibili
interventi. Le proposte sono state ora
illustrate agli assessori all’Ambiente Leyla Ciagà
e ai Lavori pubblici Marco Brembilla. Il
«progetto concettuale» parte dalla definizione

dei problemi della valle, che secondo la Direttiva alluvioni della Regione è
quasi tutta a rischio «medio ed elevato». E propone poi gli interventi da
realizzare, come la messa in sicurezza del Canale di Gronda Nord della Roggia
Curna, soggetta a frane; la messa in sicurezza del Rio Lavanderio, che ha
problemi di smottamenti, erosioni e trasporto di materiale; l’adeguamento
degli attraversamenti di via Astino da parte della Curna e del Lavanderio;
l’eliminazione di alcuni fossi che invece di portare benefici idraulici
favoriscono gli allagamenti.

E poi c’è individuazione di aree «potenzialmente allagabili». Cioè
terreni in cui convogliare l’acqua in eccesso, che viene trattenuta e poi
rilasciata lentamente. Come avviene con le vasche di laminazione, solo che in
questo caso invece di grandi invasi di cemento ci sarebbero terreni circondati
da argini in terra. I tecnici hanno messo gli occhi su 70 mila metri quadrati
della proprietà della Mia che costeggia la strada per il monastero, dal
parcheggio fino a poco sopra i pilomat. Altre due aree sono a ridosso della
Curna. I terreni potrebbero diventare zone umide, con laghetti, canneti e
habitat per le rane. E passerelle di legno per le passeggiate ma anche per
andare al monastero senza dover camminare ai bordi della strada.

Un altro intervento riguarda i giardini di via Mascagni, tremila
metri quadrati di verde e di giochi realizzati su un’area umida
naturale, con un ristagno dell’acqua che resiste agli interventi
realizzati nel tempo. Qui si propone di effettuare modifiche per aumentare
la capacità di drenaggio del terreno con la creazione di un «Rain garden»,
piccoli bacini composti da materiale che favorisce l’accumulo d’acqua e
coperti da piante: possono trattenere il 50% dell’acqua piovana per rilasciarla
gradualmente nel sistema fognario. Gli interventi potrebbero essere inseriti
nell’accordo di programma tra Comune, Parco dei Colli, Consorzio di bonifica
e Fondazione Mia per le iniziative in Val d’Astino. Ma dovranno essere
subordinati allo studio commissionato dal Consorzio all’Università di Pavia, e
i cui risultati arriveranno in marzo. «Quella delle aree allagabili sembra l’unica
soluzione — riconosce il direttore del Consorzio Mario Reduzzi —. Ma, oltre a
dover essere confrontata con lo studio dell’Università, deve affrontare
questioni come l’acquisto dei terreni e i tempi di realizzazione, che possono
andare dai tre ai nove mesi». «Il progetto — puntualizza lo studio del
comitato di Longuelo — consente di accelerare i tempi, predisponendo nel
frattempo uno studio di fattibilità».

20 gennaio 2017 | 07:49
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IL TERREMOTO IN CENTRO ITALIA

Il poliziotto, i fidanzati
Chi sono i dispersi dell’hotel

di Antonella De Gregorio

Nomi e volti di chi si trovava nell’albergo investito dalla
valanga
- Così la valanga si è abbattuta sul resort

LA STORIA

Quell’apocalisse nove secoli fa: il primo
sisma misurato

di Gian Antonio Stella

Con i suoi 9 gradi Mercalli seminò morte da Cividale a
Milano, da Bergamo a Pisa

LA TESTIMONIANZA

I soccorritori: «3 ore sugli sci, siamo
entrati scavando»

di Giusi Fasano

Lorenzo Gagliardi, capo squadra alpina di Roccaraso:
«Nella notte si sentiva solo il vento»
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ROMA

'Bombe di neve', roghi e siccità: Italia
spaccata

Roma, 20 gen. - (AdnKronos) - Da una parte, l'Italia assediata da

freddo e neve; dall'altra, ampi territori, anche meridionali, colpiti

dalla siccità, con i roghi della Liguria e della Lombardia e l'allarme

incendi in Veneto dove le precipitazioni, nell'ultimo mese, sono calate

del 97% e tutti i fiumi sono vicini ai minimi storici ad eccezione del

Po, che ancora gode delle precipitazioni di novembre sul Piemonte.<br />L'analisi di un'Italia

divisa tra più emergenze arriva dall'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue, secondo la quale i cambiamenti climatici sarebbero

la causa delle "bombe di neve" che si abbattono su un territorio limitato, creando danni e

disagi, ma non apportano sostanziali benefici idrici, che altresì sarebbero garantiti dalle

nevicate montane, invece carenti.<br />L'Anbi, insomma, scatta una fotografia "a macchia di

leopardo" della situazione idrica del Paese, dove le nevicate dei giorni scorsi anche sul Centro-

Nord hanno solamente lenito la 'sete' dei terreni senza, però, apportare sostanziali benefici a

deficitari bilanci idrici.<br />Da questa situazione, però, si smarca il lago di Garda, l'unico dei

grandi laghi settentrionali sopra la media stagionale, mentre i livelli degli altri (Maggiore, ma

soprattutto Iseo e Como) sono largamente deficitari. Simili anomalie si registrano anche nelle

regioni centro-meridionali colpite dal forte maltempo: solo i bacini di Abruzzo e, in parte, di

Puglia e Basilicata segnano importanti incrementi di risorsa idrica accumulata.<br />In

Sicilia, nonostante il maltempo che ha danneggiato gravemente l'agricoltura, i grandi invasi

sono in sofferenza: l'invaso Garcia, sul fiume Belice Sinistro, contiene circa la metà dell'acqua

presente lo scorso anno; il bacino Pozzillo, sul fiume Salso, che conteneva a dicembre 2015

oltre 42 milioni di metri cubi, ne sta trattenendo poco più di 6; disponibilità praticamente

dimezzata anche nel lago Poma, sul fiume Iato.<br />Ancora peggio va in Sardegna, dove la

neve ha portato ristoro ai terreni, ma dove resta deficitaria la situazione di gran parte degli

invasi. Particolarmente preoccupante è la situazione in Gallura dove, perdurando l'assenza di

interventi strutturali, si preannuncia un'altra stagione con disponibilità irrigua insufficiente ed

agricoltura penalizzata.<br />"La situazione è preoccupante, ma non ancora grave.

Attualmente la campagna riposa e c'è ancora tempo, affinché le riserve idriche si

arricchiscano", commenta Francesco Vincenzi, presidente Anbi.<br />"Certo - aggiunge - ci

troviamo davanti al ripetersi di condizioni climatiche finora inconsuete, di cui dobbiamo

prendere atto, perseguendo il diffondersi di una cultura del risparmio e della massima

efficienza nell'utilizzo dell'acqua, denominatore comune del nuovo Piano Irriguo Nazionale in

fase di avvio. Sperando naturalmente che le auspicate precipitazioni delle prossime settimane

non siano violente, perché i terreni aridi, come oggi in gran parte d'Italia, aumentano il

rischio di criticità idrogeologiche".<br />
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Segui Elbareport su:

“UN PIANO INTEGRATO TERRITORIALE PER L’ARCIPELAGO
TOSCANO” - IL CONVEGNO MARTEDI 24 GENNAIO
Scritto da DISPAA UNI Firenze e PNAT

Venerdì, 20 Gennaio 2017 11:10

Il Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari
e dell’Ambiente dell’Università di Firenze, unitamente al
Parco Nazionale Arcipelago Toscano, ha organizzato per
il giorno 24 gennaio 2017 il convegno pubblico dal titolo
"Un PIT per l'Arcipelago Toscano", alle ore 10,30
presso la sede del Parco Nazionale dell’Arcipelago
Toscano, in località Enfola a Portoferraio.

Programma del convegno
10,30: Dr. Giampiero Sammuri Presidente del Parco Nazionale Arcipelago Toscano - Benvenuto e
introduzione;
10,45: Dott. Enrico Palchetti, Università degli Studi Di Firenze (DISPAA) - Il Progetto Integrato Territoriale
per l’Arcipelago: settori di intervento e inquadramento generale;
11,00: Dott. Roberto Giannini, Unione dei Comuni Delle Colline Metallifere - Le buone pratiche in
agricoltura: introduzione agli aspetti innovativi sviluppati nel Progetto;
11,15: Agr. Dott. Filippo Reschiglian - Il dissesto idrogeologico nell’Arcipelago Toscano: criticità e
soluzioni
11,30: Dott.ssa Giulia Spada, Az. Agr. La Lecciola - La filiera corta: nuove linee di sviluppo
nell’Arcipelago;
11,45: Dott. Luca Bartolini, Presidente BCC Banca dell’Elba - Banca del territorio per la valorizzazione
delle risorse locali;
12,00: Dott. Agr. Giordano Fossi - L’Accordo Territoriale: discussione dei vincoli di progetto.

Con i Progetti Integrati Territoriali (PIT), la Regione Toscana intende rafforzare i rapporti tra gli agricoltori e
tra questi e gli enti territoriali, confermandone il ruolo di presidio del territorio. Il Progetto prevede la
formulazione di un Accordo Territoriale che contenga ruoli e regole, obiettivi e linee di sviluppo.
Da ottobre a dicembre 2016 sono state indette 3 riunioni pubbliche che hanno toccato tutti gli aspetti
progettuali e formali del PIT e che hanno registrato un ampio coinvolgimento dei potenziali beneficiari. A
queste è succeduta un’intensa attività di sopralluoghi nelle aziende che hanno manifestato interesse, oltre
che negli ambiti di pertinenza degli Enti Territoriali interessati.
E’ stato così possibile definire in maniera partecipata una linea di intervento coerente con le esigenze dei
portatori di interesse, considerando che il perno del PIT sono le aziende agricole.
Ci si appresta ad una fase determinante per la costituzione del partenariato: presentare la proposta di
Progetto Integrato Territoriale per partecipare al bando del Piano di Sviluppo Rurale della Toscana.

Attualmente il partenariato vede come Capofila il Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Agroalimentari e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Firenze, e come partecipanti il
Parco Nazionale Arcipelago Toscano, gli agricoltori di Elba, Giglio e Capraia, il Consorzio di

“Pomeriggio in biblioteca” tutti gli appuntamenti con la lettura per bambini - 09:32 20.01.17
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Bonifica 5 Toscana Costa, l’Unione dei Comuni delle Colline Metallifere, gli Usi Civici di Capraia,
il Comune di Marciana.
La federazione Coldiretti della Provincia di Livorno ha costituito un prezioso appoggio per le attività di
animazione preliminari mentre la Banca dell’Elba sta valutando la possibilità di supporto finanziario durante
la fase operativa.

L’opportunità di collaborazione tra enti a tutela del territorio ed agricoltori, offerta dal bando della Regione
Toscana, rappresenta un considerevole input per la gestione del delicato territorio dell’Arcipelago, dove
l’agricoltura ha subìto una forte contrazione negli ultimi decenni determinando la progressiva riduzione di
quelle strutture che rappresentano non solo un valore ed un’identità culturale e paesaggistica, ma la cui
manutenzione è stata da sempre importante per la salvaguardia dell’ambiente stesso, si pensi alla
funzione dei muretti a secco e delle sistemazioni idraulico agrarie. Inoltre, la specializzazione in
un’agricoltura d’eccellenza, se da un lato ha favorito prodotti di qualità apprezzati dal mercato, come i vini
DOC elbani, dall’altro ha fortemente ridotto la varietà delle produzioni e del paesaggio, a scapito dell’agro-
biodiversità garantita da un’agricoltura più sostenibile ed integrata con l’ambiente. Questi elementi, da
quando il settore turistico ha goduto di maggiore slancio, hanno caratterizzato e reso il comparto agricolo
maggiormente fragile sia dal punto di vista ambientale che economico. Ecco perché il Parco Nazionale
dell’Arcipelago Toscano ha risposto positivamente alla chiamata del bando che vede tra i suoi obiettivi la
risoluzione di criticità quali il dissesto idrogeologico, il recupero di aree degradate per dissesto o
abbandono ed il miglioramento dello stato di conservazione delle aree Rete Natura 2000 (di cui l’Arcipelago
Toscano fa parte) e delle altre aree ad alto valore naturalistico.
Il bando, inoltre, in un’ottica di valorizzazione a 360° dell’agricoltura del territorio, invita all’incremento della
filiera corta, ancora oggi marginalmente praticata rispetto alle potenzialità di sviluppo nell’arcipelago.

Il 24 gennaio sarà quindi l’occasione per definire la collaborazione tra tutti i partecipanti attraverso la
presentazione e la sottoscrizione dell’Accordo Territoriale, documento fondamentale che regolerà i rapporti
e i vincoli tra i partecipanti.
Per il Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di
Firenze sarà inoltre l’occasione per presentare le attività di rete e di innovazione che verranno sviluppate nel
corso del periodo di progetto assieme ai partecipanti.
 

DISPAA UNI Firenze (Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente
dell’Università di Firenze) e PNAT
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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

SI PARLA DI BUONGIORNO SALERNO ESTATE 2016 RUGGI DE LUCA REGIONE SALERNITANA INSTAGRAM

COMUNI: BATTIPAGLIA NOCERA INFERIORE EBOLI AGROPOLI SCAFATI

Sei in:

19 gennaio 2017

19 gennaio 2017

Un’occasione per Nocera Inferiore di conoscere il Piano di protezione civile

redatto dall’amministrazione comunale, L’appuntamento è questa sera 19.00,

nella sala consiliare. Il documento fu presentato alla stampa lo scorso 26

settembre. Dall’analisi delle carte veniva fuori, e sarà ribadito stasera, una

situazione complessa. Difficile trovare una zona “bianca” in città.

Il territorio è quasi tutto compromesso. Non c’è solo il rischio frana, ma anche

alluvionale, sismico e vulcanico. Il Piano di protezione civile non risolve questi

problemi, prova a ridurli grazie alla formazione e informazione dei cittadini che in

caso di calamità potranno gestire al meglio il pericolo. Il documento, finanziato

con fondi regionali per 60 mila euro, è stato redatto utilizzando un linguaggio

specifico che consentirà di comunicare con gli altri terminali territoriali ed extra

territoriali, in maniera tempestiva, le fasi dell’emergenza. Le venti aree sicure

individuate dall’amministrazione sono: esterni parrocchia San Giuseppe,

parcheggio via Sarajevo, consorzio di bonifica, parcheggio via Bruni Grimaldi,

piazza De Santi e Salierno, asilo nido Grotti, parco giochi via San Pietro,

parcheggio Ipsar, parco giochi via Borsellino, parco Cupa del Serio, parcheggio

di fronte ristorante Crispo a Villanova, zona industriale Fosso Imperatore, scuola

elementare di Fiano, via De Curtis a Cicalesi, piazza del Corso, parcheggio via

Barbarulo, magistrale Galizia, Montevescovado, area mercato e scuola

Marrazzo. I fondi sono serviti pure

a potenziare i sistemi di sicurezza, con l’acquisto di attrezzature informatiche,

un’autovettura 4 x 4, sirene di allertamento della popolazione, una motopompa,

un gruppo elettrogeno e pannelli informativi per indicare le aree di attesa.

Salvatore D’Angelo
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Protezione civile Ecco il piano e
tutte le zone ad alto rischio
Un’occasione per Nocera Inferiore di conoscere il Piano di protezione
civile redatto dall’amministrazione comunale, L’appuntamento è questa
sera 19.00, nella sala consiliare. Il documento fu...
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Appartamenti Salerno Via Calenda, 113. -
125000

Vendite giudiziarie - La Citta' di Salerno

Visita gli immobili della Campania

CASE MOTORI LAVORO

Appartamenti
Cairoli Via Ascea (SA) 140 mq Ristrutturato n.
bagni 1 1 piano cucina: Abitabile Casa
indipendente In Ascea Paese (SA) centro storico
2 5 km dal mare Ristrutturata composta da
entrata soggiorno cucinotto di. . ....

Vendita Affitto Asta Giudiziaria

Provincia

CERCA UNA CASA

Pubblica il tuo annuncio

Avellino
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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

EDIZIONE

SI PARLA DI TERREMOTO FRIULI PORDENONE CALCIO INCIDENTI STRADALI SANITÀ FURTI REGIONE FVG

Sei in:

19 gennaio 2017

19 gennaio 2017

La Regione Friuli Venezia Giulia ha destinato 7 milioni di euro al Consorzio di

bonifica Cellina Meduna per la prevenzione del rischio idrogeologico, andando in

questo modo a finanziare un cronoprogramma 2017 che prevede 24 progetti,

molti dei quali già avviati con prevista apertura entro l’anno di importanti cantieri

per la manutenzione ordinaria e straordinaria di corpi idrici nel Pordenonese.

Lo stato dell’arte e la relativa condivisione sugli interventi sono stati oggetto di un

incontro a Trieste fra l’assessore all’Ambiente del Friuli Venezia Giulia, Sara

Vito, e il presidente del Consorzio, Ezio Cesaratto, alla presenza dei rispetti

tecnici. Le attività previste sono diversificate ed interessano il territorio consortile

sia nella parte a nord che in quella a sud della linea delle risorgive. Per quanto

riguarda la Bassa Pordenonese, cinque sono gli interventi previsti nel bacino

idrografico del fiume Sile per un ammontare complessivo di 1,71 milioni di euro.

Altri interventi di manutenzione sono previsti anche in Comune di Morsano al

Tagliamento, Sesto al Reghena e Pasiano di Pordenone. Il Consorzio

predisporrà inoltre un progetto generale per il consolidamento delle arginature

del Livenza e per l’adeguamento delle opere di scarico nel Livenza stesso e

delle acque meteoriche che interessano i comuni di Prata di Pordenone,

Brugnera e Pasiano di Pordenone.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PORDENONE > CRONACA > SÌ AI 70 MILIONI CONTRO IL RISCHIO...

Sì ai 70 milioni contro il rischio
idrogeologico
La Regione Friuli Venezia Giulia ha destinato 7 milioni di euro al
Consorzio di bonifica Cellina Meduna per la prevenzione del rischio
idrogeologico, andando in questo modo a finanziare un...

EMULSIONE ALLA MELA E
CANNELLA

ASTE GIUDIZIARIE

Rustico, Casale Morsano al Tagliamento
Frazione Mussons, Via delle Grave - 43285

Tribunale di Pordenone
Tribunale di Udine

Visita gli immobili del Friuli

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Codutti Guerrino
Buja, 19 gennaio 2017

Bigotto Mercede
Driolassa di Rivignano Teor, 19 gennaio
2017

Bini Maria Gabriella
Togliano di Torreano, 19 gennaio 2017

Greatti Maria
Udine, 19 gennaio 2017

Di Benedett Ermida
Basiliano, 19 gennaio 2017

Borean Gianpietro
Udine, 19 gennaio 2017

QUOTIDIANI LOCALI VERSIONE DIGITALE

PORDENONE  -2°C sereno
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ELENCO :: CRONACA :: TERMOLI

VENERDÌ, 20 GENNAIO 2017

Maltempo: miglioramento sulla costa
Finalmente si va verso un lento miglioramento delle condizioni del tempo

sulla costa molisana. Dai continui monitoraggi dei tecnici del Consorzio di

Bonifica e dal Cosib, risulta infatti che il livello dell'acqua nei canali è sceso,

e che la condizioni del mare permettono al Biferno di defluire, portando ad

un notevole abbassamento del livello dello stesso. Monitorata invece, lo

smottamento di una porzione di terreno in località Rio Vivo. 

Cerca CERCA

 

INCONTRO A 5: DOMANI
CHARMINADE - ISERNIA CALCIO
> SPORT

CANILI DEL MOLISE: ARRIVA LA
RETE DI SOLIDARIETà
> NEWS

CANI DA TARTUFO RUBATI,
INDIVIDUATO IL COLPEVOLE
> NEWS

SALUTE MENTALE, PREMIATO A
TORINO IL PROGETTO DI
LABORATORIO APERTO.
FRATTURA: GRAZIE A CHI LO HA
REALIZZATO
> NEWS

ULTIMI EVENTI

Il Centrum Palace
presenta"Molise wine & co. al
naturale" ospite Stefano
Bellotti

Sabato 21 gennaio, a Campobasso, presso il
Centrum Palace, dalle ore 12.00 fino alle ore
20.00, l’AIS Molise è di scena con "Molise wine
&...

Agribusiness, una realtà forse
superata

Il basso Molise è stato per anni un poco
l’Eldorado della nostra piccola regione, un
misto tra Silycon Valley, per le industrie
manifatturiere anche...

 

ULTIMI VIDEO

La protesta dei commercianti
in via Mazzini a Campobasso
"due pesi due misure in questo
piano neve"

 ELENCO VIDEO

CRONACACRONACA POLITICAPOLITICA LAVOROLAVORO CULTURACULTURA COSTUME ECOSTUME E
SOCIETÀSOCIETÀ

SPORTSPORT STREAMINGSTREAMING EVENTIEVENTI SERVIZISERVIZI MOLISEWEBMOLISEWEB
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di Emanuele Bracone - 20 gennaio 2017 - 11:05   

Più informazioni su   termoli

AGGIORNAMENTO

Migliora il meteo sulla costa, calano
i livelli di Biferno e canali a Rio Vivo

  Commenta   Stampa   Invia notizia

TERMOLI. Sull’emergenza meteo arriva il bollettino u ciale di metà mattina
del Comune di Termoli.

“Migliorano le condizioni del tempo sulla costa molisana. Dai monitoraggi
condotti nel corso della notte e nelle prime ore di questa mattina dai tecnici e
gli agenti di Polizia Municipale del Comune di Termoli, il Consorzio di Boni ca
e il Cosib risulta che il livello dell’acqua dei canali si è abbassato, le condizioni
del mare consentono al  ume Biferno di de uire e il livello del  ume si è
abbassato di due metri. Le idrovore sono tuttora in funzione.
A Termoli, in località Rio Vivo, si registra lo smottamento di una porzione di
terreno causato dalle piogge incessanti dei giorni scorsi. Anche questa
situazione è costantemente monitorata”.

©2017 ilMeteo.it - il Meteo per il tuo sito web!

Meteo Termoli

Previsione T min T max Vento
Probabilità di
Precipitazioni

Venerdì 20 8 8 NNW 24 km/h

Sabato 21 8 9 NNW 14 km/h 61% 

Domenica 22 9 11 N 2 km/h  10%

Lunedì 23 9 11 E 8 km/h  17%

Martedì 24 9 10 NNW 8 km/h 74% 

Mercoledì 25 8 9 NNW 33 km/h  18%
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